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Sono 10.351 gli appartamenti 
messi in vendita nella capitale 
L'equilibrio tra mercato 
e possibilità degli affittuari 

Solo alla Garbatella 2.000 
famiglie devono decidere 
Il Pds: «Comprare 
non può essere un obbligo» 

Prezzi giusti per le case Iacp 
E la Banca di Roma incombe 

• Quale prezzo per le 10.351 case dello Iacp in vendi-
; i; ta? Si cerca un punto di equilibrio tra il mercato e la 
j [jreale possibilità degli affittuari. «Si deve tener conto 
'^dell'ubicazione e delle condizioni degli edifici» af-
;• ferma Schina del Pds romano, mentre per Cosentì-
•• no «l'importante è che non ci sia l'obbligo di acqui
eto».'L'Associazione'inquilini ricorda: «Da anni 

• •! spendiamo parecchio per la manutenzione». 

BIANCA DI GIOVANNI 

' M Quali sono i cinquemila 
' appartamenti ipotecati per il 
prestito chiesto alla Ca.ssa di 
Risparmio? Perché non mctto-

' no in vendita i negozi, invece 
' di alloggi per famiglie? Chi non \ 
compra che fine farà? Questa ' 

• la sequela di misteri tra cui si •' 
dibattono gli - inquilini dello 
Iacp di Garbatella. il primo in
sediamento romano dell'Ente 
insieme a Citta giardino, Nel 
quartiere a ridosso dell'Ostien
se hanno ricevuto la comuni-

. cazione di vendita degli appar
tamenti più di 2.000 famiglie. 

!n tutta Roma sono in 10.351 
e da tre anni cercano un ac
cordo con l'Istituto: sono pas
sati già attraverso tre proposte 
di prezzo, hanno fatto assem
blee e sit-in, si sono ritrovali 
con l'Istituto commissariato 
dopo l'arresto dell'ex prcsi-

' dente Leonardo Massa. Tutto 
con una spada di Damocle sul ; 
collo: se non si vende e non si ' 
raccolgono 250 miliardi la 

- Banca di Roma (creditrice del
la somma) diventerà proprie
taria dei cinquemila apparta
menti. Con tutte le eventuali 
conseguenze: cambiamento di 
destinazione d'uso e, probabil

mente, cinquemila sfratti in vi
sta. Insomma, una spina nel 
fianco di un ente che ne colle
ziona parecchie altre: 156 mi
liardi di credito nei conlronti 
dei 40.000mila assegnatari 
morosi su cui non c'ù stato al
cun controllo, manutenzioni e 
sopralluoghi mai svolti. «È un 
gran carrozzone che produce 
solo debiti. Noi proponiamo la 
sua completa riforma - dice 
Mario Schina, responsabile ca
sa e periferia del Pds romano -
. L'urgenza primaria resta la 
copertura del debito con la 
banca, ma il ricavato delle ven
dite per l'80% deve andare alla 
riqualificazione del patrimonio 
immobiliare, sempre più de
gradato». 

«Quest'anno l'Istituto e riu
scito a versare la tranche di 20 
miliardi alla banca, scaduta il 
1" aprile, e a pagare gli stipen
di dei dipendenti. Per il resto 
non ha fatto nulla, non ha 
cambiato una lampadina, non 
ha fatto una riparazione - dice 
Maurizio Pucci, presidente del
l'associazione romana Iacp. E 
a Garbatella si vede. Passeg
giando per le strade dell'Apol
lo, si ha l'impressione di vivere 

su un'isola: caseggiati di set-
lant'anni fa, con stucchi e cor
nicioni arzigogolati, rosoni e 
loggette di nitrì tempi. C'ò per
sino la famosa «garbatella- ri
tratta su una parete per la leg
genda una ostessa «molto gar
bata». Nel lontano '22 lo Iacp 
ospitò nella zona operai, arti
giani e più tardi gli ebrei «tra
sbordati" dal centro storico. 
Ma i decenni si sono sovrappo
sti senza nessuna regola: tubi 
dell'acqua diretta che tagliano 
ni due le facciate, portoni ag
giunti in seguito, uno in allumi
nio, l'altro in legno, mansardi-
ne improbabili in ferro e vetro, 
un colpo al cuore per un'archi
tettura tutta in pietra e mattoni. 
Uno stabile ha una sola parete 
interna riverniciata: «I lanno 
dovuto farlo perdio è andata a 
fuoco e sono arrivati i pompie
ri - spiega Uccio, un assegna
tario - ma hanno riparato sol
tanto quella. Stessa cosa per 
un paio di tetti nuovi». Il resto e 
tutto in abbandono o affidato 
agli inquilini. Insomma, un 
pot-pourri di stili, a seconda di 
chi ci abita. «I bagni in origine 
non c'erano, li abbiamo co
struiti noi a nostre spese, e an
che l'impianto per l'acqua di
retta. Parecchi hanno rifatto i 
pavimenti, insomma, in parte 
ce la siamo ripagata». 

E qui arriva il punto dolente. 
Mentre la Commissione regio
nale lavori pubblici prosegue 
le trattative per decidere i prez
zi degli alloggi (ancora non si 
e giunti ad un accordo), non 
mancano polemiche e feroci 
campagne stampa. A Garba
tella si parla di circa un milio
ne e mezzo a metro quadrato 
(la metà del prezzo di merca
to) che arriverebbero a 980rni-

Una palazzina dello Iacp 

la lire con il massimo degli ab
battimenti proposti (1,5% di 
sconto per ogni anno di per
manenza nell'alloggio acqui
stato, per un massimo di venti 
anni, cioà il 30'.V>). «Prima di 
tutto si parla di appartamenti 
da considerare occupati - dice 
Pucci - poi non tutti godono 
del massimo di abbattimenti». 
«In questa fase abbiamo chie
sto due condizioni - spiega 
Lionello Cosentino del Pds re
gionale - che non ci sia l'obbli
go di comprare, cioè chi non 
ha i soldi può restare come as
segnatario, e che il prezzo ten
ga conto del valore reale». 
Sembra scontato, eppure fino
ra nessuno si e recato a fare 
delle stime sul luogo e a verifi
care lo stato delle abitazioni, 
dicono gli inquilini della Gar
batella. Anche Schina chiede 

una particolare attenzione alla 
condizione effettiva degli im
mobili, alla loro ubicazione e 
al loro valore catastale. «Nelle 
proposte finora avanzate c'è 
una sperequazione enorme tra 
centro e periferia (prezzi più 
alti a Torrespaccata che a 
Phanfili o a Farnesina) e si 
oscilla tra prezzi altissimi e altri 
molto bassi». Quello che si cer
ca, insomma, ò un «punto di 
equilibrio» che faccia giustizia 
al mercato e venga incontro al
le reali possibilità degli inquili
ni. «Si potrebbe agganciare il 
valore dell'appartamento al 
valore dei costi di costruzione 
dei nuovi alloggi Iacp e di edili
zia economica residenziale 
pubblica», conclude Spina. Ma 
la cosa più urgente resta «far 
entrare denaro fresco nelle 
casse dell'Istituto». 
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Via alla raccolta firme per cambiare lo Statuto dei lavoratori 

Vento (Cgil): «Ci vorrebbe un 18 aprile 
che feccia cambiare anche il sindacato» 
Sanità e sindacato sono i temi affronti da Fulvio 
Vento proprio mentre si raccolgono le firme per 
proporre due leggi di iniziativa popolare: abolizione 
del ministero e regionalizzazione del sistema sanita
rio nazionale, abrogazione dell'art 19 dello Statuto 
dei lavoratori. Su questo punto dice Vento, «soltanto 
allora saremo il sindacato dei lavoratori e non esclu
sivamente quello degli iscritti». -

TOMMASO VERGA 

b 1 

M Un primo bilancio: a una 
settimana dall'inizio della rac
colta oltre seimila sono le fir
me apposte sotto i moduli che 
illustrano scopi e contenuti 
delle due proposte di legge di 
iniziativa popolare promosse ', 
dalla Cgil su sanità e rappre- • 
sentanza dei lavoratori. Dun
que un «clima» . favorevole. '. 
«Fuori del Sant'Eugenio ci so- ' 
no state file lunghe mezz'ora; 
per il ritardo del notaio la stes
sa cosa 6 accaduta con gli edili '. 
di Tor Vergata - dice Fulvio • 
Vento, segretario della Cgil re

gionale -, una dimostrazione 
che la proposta coglie motivi 
presenti-fra la gente». Al milio
ne che la Cgil si è proposta, il 
Lazio dovrebbe contribuire 
con 150mila firme. Scadenza. 

•, line giugno. 
Regionalizzare la sanità 

• (con la conseguente abolizio
ne del ministero), fiscalizzare 
il sistema contributivo, abbat
tere le iniquità sono richiami 
che toccano un nervo scoper
to, sul quale la sensibilità po
polare non ha bisogno di parti
colari sollecitazioni. Si pensi 

alla politica dei ticket o all'in
troduzione dei bollini per le vi
site, all'indignazione che di
venta esasperazione quando si 
comparano costi e disagi alla 
qualità del servizio. Di qui la 
sensazione che sia in corso un 
vero e proprio tam-tam diretto 
a sostenere chi propone il 
cambiamento. 

Diversi l'origine, lo spessore 
e la natura della proposta di 
legge sulla rappresentanza e 
sulla democrazia in fabbrica e 
nel sindacato, temi sui quali 
Cgil, Cisl e Uil hanno un «conto 
aperto» con i lavoratori e al lo
ro stesso interno. Neppure le
nite le ferite per l'accordo del 
31 luglio d'un anno (a sul costo 
del lavoro e su cui spargono 
sale i Comitati per la modifica 
l̂ o l'abrogazione) dell'articolo 
19 dello Statuto dei lavoratori. 
«Si tratta di aspetti diversi - di
ce Vento -, al limite comple
mentari. I Comitati puntano al 
referendu.a abrogativo, noi a 
una proposta di legge; se la lo
ro impresa andasse in porto ci 

si tioverebbe senza regole, pri
vati del quadro normativo di ri
ferimento finora assicurato 
dallo Statuto. Un limite al qua
le potrebbe sovrapporsi il ri
schio che altri • e i soggetti non 
mancano, dalla Lega a Pannel-
la, allo stesso padronato -, 
possano approfittare del vuoto 
legislativo per inserirsi, nei mo
di più disparati, con l'obiettivo 
di ridurre la presenza del sin
dacato». 

La legge 300 - ventitré anni 
compiuti il 20 maggio -, era il 
risultato delle lotte degli operai 
dell'industria nel biennio 68-
69. tanto che l'impianto legi
slativo si fonda sulla fabbrica, 
grande e media, ma non sol
tanto le aziende con meno di 
16 dipendenti sono escluse, 
ma anche altri settori. E se il 
decentramento e ancor più 
l'informatica hanno sostituito 
l'unità dell'impresa lo Statuto è 
andato via via perdendo i suoi 
cifetti. Una prima risposta: «La 
nuova legge prevede una so
glia di sbarramento - dice 

Vento -: se si supera il 5% dei 
lavoratori iscritti l'organizza
zione e ufficiale, in qualunque 

, dimensione operi e sìa, confe
derale o altro». 

E veniamo alla democrazia, 
alla delega, chi rappresenta 
chi? Con la proposta di legge 
ogni due anni si vota e i dele
gati non potranno essere revo
cati dalle organizzazioni di ap
partenenza: escluso anche il • 
potere di interdizione e di veto 
di ciascun sindacato dato che 
le nuove regole premeranno 
chi conta e non chi pretende 
di essere. Si avvia dunque a 
conclusione la stagione dei 
sindacati «maggiormente rap
presentativi», il monopolio di 
Cgil, Cisl e Uil stabilito dallo 
Statuto. 

Dice Vento: «Quanto alla 
contrattazione - penso al caso 
più recente, quello dell'Alenia, 
un accordo firmato e poi scon
fessato con i referendum -, 
nella proposta si punta a una 
rappresentanza unitaria eletti
va che dovrà seguire le verten-

• • Documenti introvabili, 
assegnazioni mai andate in 
porto, cause decennali. Stona 
di burocrazia distratta L'odis
sea di 68 famiglie comincia 
sul (mire degli anni '60, quan
do l'inacp. Istituto nazionale 
autonomo case popolari, co-
stmiscc diverse palazzine nel
la borgata Ottavia, destinate 
ai soci dell'Anfana, Associa
zione nazionale famiglie ca
duti e mutilati dell'Aeronauti
ca. Grazie ai contributi statali 
l'inacp realizza dei complessi 
immobiliari a Roma e a Mila
no. Nel gennaio '63 la case fu
rono assegnate ai soci del-
i'Anfcma con patto di futura 
vendita e riscatto. 

Nel 1972 l'inacp fu sciolto e 
il patrimonio fu inglobalo dal
lo Iacp. Ora. mentre a Milano 
i MJCI assegnatari sono rego
larmente diventati proprietari _ 
delle case, a Roma è ancora 
lutto in alto mare. Tanto che 
trenta persone hanno presen
tato un esposto al tribunale 
penale dopo che una senten
za della Pretura, chiudendo 

Palazzi a Ottavia 
Ora indaga il giudice 
una causa durata quattordici 
unni, ha negato loro il diritto 
di diventare proprietari degli 
appartamenti, cosi come di
sposto dal contralto stipulato 
negli anni '60. 

\ja Iacp, si sottolinea nella 
denuncia presentata, aveva 
l'obbligo di perfezionare i 
contratti entro 180 giorni dal
la consegna della documen
tazione da parte dell'ente 
soppresso. E invece, a distan
za di tanti anni, e nonostante i 
solleciti inoltrati dal ministero 
del lavoro niente ò andato in 
porto. Dopo molti tentativi 
andati a vuoto, nel 79 un 
gruppo di ex soci dell'Ante-

ma presentò una denuncia in 
Pretura. Due giudici si occu
parono della vicenda, fu di
sposto un accertamento della 
situazione, avendo lo Iacp 
smarrito tutta la documenta
zione relativa al bandi di as
segnazione degli anni '60. L'i-
slituto autonomo case popo
lari riuscì a rintracciare solo 
una delibera della Commis
sione regionale di vigilanza 
per l'edilizia economica e po
polare del '73 che, sulla base 
di un ricorso presentato da 
presunto escluso, annullò la 
graduatoria di assegnazione. 

Al termine del giudizio civi
le, dopo aver impugnato la 

• senlcza, un gruppo di ex soci 
. presentò lo scorso anno una 
denuncia in Procura, che. do
po alcuni mesi, archiviò l'e
sposto. Certi di aver subito 
una pesante ingiustizia, tren
ta famiglie inoltrarono un 
nuova denuncia e, ora. l'in
chiesta 0 ancora in corso. 

Nell'ultimo esposto, l'avvo
calo dei 30 ex soci. Giorgio 
Melucco. parla di omissione 
di atti di ufficio. «Invece di 
adoperarsi per definire (pa
rallelamente a quanto verifi
catosi in Milano) - si legge 
nella denuncia - l'assegna
zione degli alloggi agli aventi 
diritto, lo Iacp ha operato do
losamente allo scopo di en
trare in possesso (probabil
mente a fini clicntelari) del 
cospicuo patrimonio immo
biliare spettante per legge ai 
componenti dell'Associazio
ne nazionale famiglie caduti 
e mutilati, e ciò nonostante le 
ripetute sollecitazioni verbali 
e scritte degl i aventi diritto». 

. V.T.T 

Il segretario 
regionale 
della Cgil, 
Fulvio Vento 

ze e decidere i comportamenti 
conscguenti». . 

Ma perchó la legge e non un 
accordo . interconfedcrale? 
«Non possiamo continuare ad ' 
essere il sindacato degli iscritti 
per diventare quello dei lavo
ratori quando assumiamo re
sponsabilità di ordine generale 
- ris|>onde Vento -. Le regole 
debbono valere in ogni caso». 
Che ne pensano Cisl e Uil? «La ' 
Uil sembra disponibile a me
diare tra noi e la Cisl, contraria 

all'intervento legislativo». 
Ma c'ò necessità in questa 

legge? In fondo, il sindacato -
con tutti i suoi problemi -sem
bra ancora un ancoraggio for
te per milioni di lavoratori e 
migliaia di delegati. «Sconto il 
rischio di farla sembrare un'af
fermazione retorica - dice 
Vento -, ma per il sindacato la 
legge sulla rappresentanza e la 
democrazia e analoga al refe
rendum del 18 aprile per i par
titi: ce n'ò bisogno». 

Inchiesta sulle tv 

Tangentopoli e frequenze 
Per due imprenditori 
sono scattate le manette 
M Tangenti per ottenere 
l'assegnazione delle frequenze 
televisive. Mazzette pagate do
po l'entrata in vigore della leg
ge Mammi. Parte da piazzale 
Clodio una nuova inchiesta 
sulla ripartizione delle fre
quenze. Con l'accusa di con
cussione, ieri sono finiti in car
cere Giuseppe Parrclla, capo 
ispettore generale delle teleco
municazioni già detenuto a 
San Vittore e trasferito ora a 
Regina Coeli, e-Cesare Mario 
Caravaggi, portavoce di Parrcl
la. Gli ordini di custodia caute
lare, chiesti da Maria Cordova 
titolare dell'indagine, sono sta
ti firmati dal gip Alberto Pa
zienti. 

Pochi ' gli elementi finora 
emersi. Tra questi un tatto cer
to per l'accusa: Parrclla e Cara
vaggi avrebbero costretto l'im
prenditore Remo Toigo. titola
re della società «Federai Trade 
Misure srl» a cedere il 60 per 
cento delle quote societarie. In 
caso contrario, sarebbe stato 

annullato il contratto per l'assi
stenza tecnica del piano na
zionale delle assegnazioni per 
le frequenze televisive, ossia il 
progetto base della Legge 
Mamml. 

Secondo alcune indiscrezio
ni, il sostituto procuratore Ma-, 
ria Cordova sarebbe già in pos
sesso di elementi che porte
rebbero a ipotizzare il paga
mento di tangenti ai partiti di 
maggioranza che guidavano il 
governo nel 1990, 11 sostituto 
procuratore ha disposto il se
questro di un'ampia docu
mentazione - riguardante tra 
l'altro i criteri utilizzati per as
segnare le frequenze - presso 
gli uffici del ministero delle Po
ste. I fatti contestati a Parrclla e 
Caravaggi risalgono al periodo 
luglio-dicembre 1990. Giusep
pe Parrella ò finito a San Vitto
re lo scorso primo maggio, su 
richiesta di Antonio Di Pietro, a 
seguito dell'inchiesta avviata 
sulle tangenti pagale dall'a
zienda telefoni di Stato. 
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Campo de' Fiorì 

Scoppia rissa 
in coma . 
un giovane 
• • L'hanno picchiato in cin
que con una spranga di ferro, 
staccata da un chiosco del 
mercato di via Campo de' Fio
ri. Botte in testa e su tutto il cor
po, dopo una lite degenerata 
in rissa. Ora, Vincenzo Davide 
Parente, 21 anni, originario di 
Anversa (Belgio), senza fissa 
dimora, è ricoverato nel repar
to di rianimazione dell'ospe
dale militare «Celio». I medici 
hanno diagnosticato un coma 
di secondo grado e un trauma 
cranico. È accaduto la notte 
scorsa, all'angolo con via della 
Corda. In cinque si sono sca
gliati contro Vincenzo Davide 
Parente, poi sono scappati. Il 
ragazzo è stato soccorso da un 
amico, Riccardo Vinci, 30 an
ni, che l'ha prima accompa
gnato al Fatebenefratelli. Ma 
per la gravità delle sue condi
zioni, il giovane è stato poi tra
sferito nella notte all'ospedale 
Celio. --*•-

Esercito, aviazione, crai: sulla spiaggia di Ostia 17 miliardi d'abusi 

Tutti al mate col «dopolavoro» 
Ora il Comune presenta il cont 
Sulla spiaggia di Castelfusano, nei pressi di Ostia, 
spunta un debito da 17 miliardi di lire. È la cifra che i 
Crai di enti pubblici e ministeri - insieme a una deci
na di stabilimenti privati - devono versare al Campi
doglio per aver trasformato abusivamente in par
cheggi aree verdi di proprietà comunale. Tra i «debi
tori eccellenti» l'esercito e l'aviazione, il circolo dei 
lavori pubblici e il dopolavoro delle poste. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• 1 Tempi duri per gli abusivi 
di Stato, anche sulle spiagge. 
Dopo aver inaugurato a colpi 
di ruspa la lotta all'abusivismo 
nello scorso autunno, ora la 
circoscrizione di Ostia ha aper
to un nuovo fronte, quello de
gli stabilimenti balneari fuori
legge. Ma stavolta, oltre ai pri
vati che per anni hanno occu
pato con tutta tranquillità ter
reni comunali per trasformarli 
in parcheggi a pagamento, 
campi sportivi o piste da ballo. 

nella rete dei controlli sono ca
duti anche una decina di Crai 
dì enti pubblici e ministeri. Per 
tutti, il conto e salatissimo: 17 
miliardi di lire per occupazio
ne di suolo pubblico mai pa
gati al Campidoglio. 

Succede a Castelfusano, nei 
pressi di Ostia, dove per mesi, 
armati di fettucce e calcolatri
ci, i vigili urbani hanno pazien
temente misurato le aree occu
pate dagli stabilimenti balneari 
della zona. Non i tratti di spiag

gia, si badi bene, per cui gli 
stabilimenti godono di regola
re licenza rilasciata dalla Capi
taneria di porto; ma una lunga 
fascia di terreni - una volta co
perti di dune e macchia medi
terranea, e destinati a verde 
pubblico dal piano regolatore 
- alle spalle dell'arenile che 
per gran parte dell'anno ven
gono utilizzati soprattutto co
me parcheggi a pagamento 
per migliaia di bagnanti moto
rizzati. 

Fatti i calcoli - 170 lire per 
ogni metro quadro al giorno, 
moltiplicato per il '91 e il '92, 
più i primi cinque mesi di que
st'anno - ecco raggiunta la ci
fra del debito record: 17 miliar
di e 58 milioni di lire. Cosi, ieri, 
subito dopo una conferenza 
stampa convocata a Ostia dal 
presidente della XIII, il verde 
Angelo Bonelli, sono partite le 
notifiche degli avvisi di paga
mento, destinati a 18 tra socie
tà private e circoli aziendali 

(che dovranno pagare cifre 
comprese tra i 300 milioni e i 3 
miliardi) .Nella «lista nera» del
la Xlll ci sono un po' tutti: il do
polavoro delle Poste e il «Fon
do assistenza» della Guardia di 
finanza; il Crai dcll'Aerconau-
tica. della Marina militare e an
che quello delle Poste, il circo
lo del ministero dei Lavori 
pubblici e il Crai del ministero 
di Grazia e giustizia. C'è addi
rittura un «centro logistico» del
l'esercito, che in realtà e un gi
gantesco stabilimento balnea
re per i militari e le loro fami
glie. Ma ci sono anche il dopo
lavoro Agip, quello Montedi-

. son. un campeggio 
intemazionale, stabilimenti 
privati come la «Casetta», il 
«Gambrinus», il «Piccnum». 

Hanno sessanta giorni di 
tempo per pagare oppure per 
ricorrere al Tar, come ò certo 
faranno. Nel frattempo, sono 
partite le ordinanze di demoli
zione degli impianti abusivi. 

VERSO L'ELEZIONE 
DIRETTA DEL SINDACO 
Le prospettive della sinistra 

a Roma 

VENERDÌ 28 MAGGIO ore 18.30 
Interverranno 

Francesco R U T E L L I 

Renato NICOLINI 
presso i locali del Pds Villa Gordiani 

Viale della Venezia Giulia, 71/75 

Al termine dell'assemblea si terrà, nei locali della 
Sezione, una cena per la sottoscrizione 

straordinaria del Pds 

Sinistra Giovanile nel Pds 
Villa Gordiani 

FESTA NAZIONALE 
SINISTRA GIOVANILE 

FESTA CITTADINA 
DE L'UNITÀ 

Roma 1-25 luglio 1993 
Via Cristoforo Colombo 
(di fronte Fiera di Roma) 

Costruiamo insieme 
la Festa cittadina de l'Unità 
Un grande appuntamento 

politico, culturale e spettacolare 
Le tue idee; le tue proposte, 

la tua disponibilità 
TEL6990613 

Per gli spazi-erspositivt e commerciali 
rivolgersi presso la Federazione romana 

ai numeri 6 7 8 6 2 3 6 - 6 7 8 9 5 7 4 
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